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◆È stata fatta saltare in aria la porta dell’appartamento
Secondo gli inquirenti è un avvertimento
contro uno dei responsabili dei pestaggi di Sassari
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MEDICINA

Usa, in calo
il numero di casi
di cancro

Carceri, attentato
contro un agente
Paura di ritorsioni
Oristano, bomba a casa di uno degli indagati
Salvi per miracolo, è allarme fra le guardie

■ UnrapportoconfortantedagliUsa
rivelacheicasidicancrosonoindi-
minuzionealparidellamortalitàei
ricercatorihannoattribuitoinpar-
teinuovidatiaundeclinodelnu-
merodeifumatori.Nelrapporto,
compilatodalNationalCancerIn-
stitute,dall’AmericanCancerSo-
cietyedaiCentersforDiseaseCon-
trolandPrevention,sirivelaanche
che,adispettodellecattiveabitu-
dinialimentaridegliamericani,so-
noincaloancheicasidicancroal
colon.Ilnumerodeinuovicasidi
tumoreèdiminuitoinmediadello
0,8%ogniannotra1990e1997.I
tassidimortalitàsonostatial loro
apiceintornoal1991,haindicato
LynnReis,checuralestatistichedel
NationalCancerInstitute:sonope-
ròcalatidell’1,7ogniannodal
1995al1997.«Questascoperta
sottolineainotevoliprogressifatti
nella lottacontroilcancro»,hadi-
chiaratoildirettoredelNci,Ri-
chardKlausner.L’esterno del carcere di sassari

Corse illegali
Fermata
gara a Chiavari

ORISTANO Non sono passati
nemmenotregiornidallascarce-
razione degli agenti accusati del
pestaggio nel carcere di Sassari.
Nemmeno tre giorni per decide-
re che, per quelle botte, qualcu-
no doveva pagare. Francesco
Mura è ancora sotto choc e si ri-
fiutadi risponderealtelefono.Ie-
ri mattina, di prima mattina,
qualcuno ha fatto esplodere da-
vanti alla porta di casa un ordi-
gno rudimentale, ma ben confe-
zionato. Un tubo di ferro con
dentro probabilmente una cari-
ca di gelatina che ha fatto saltare
inaria l’ingressodellapalazzinaa
tre piani nel centro del paese - a
Paulilatino, nell’alto oristanese -
dovel’agenteviveconlamogliee
i due figli piccoli, uno di quattro
anni e l’altro appena nato. Sono
rimasti tutti illesi, nella sua fami-
glia. Ma nonsisa seèperuncaso,
ose l’attentatorevolevasolo«av-
vertire» che lui - il presunto pic-
chiatore - è sotto stretta sorve-
glianza.

Francesco Mura, 35 anni, è
uno dei 79 agenti arrestati e scar-
cerati venerdì insieme al Provve-
ditore regionale, alla direttrice e
al comandante delle guardie nel-
l’ambito dell’inchiesta sui pre-

suntipestaggidel3aprilenelcar-
cere San Sebastiano. Ma non è
uno preso nel mucchio: lui è sta-
tosospesodalservizio.Fapartedi
quel gruppo di diciassette secon-
dinicheilgipritienedirettamen-
te implicati nella vicenda. Così,
ieri mattina, le organizzazioni
sindacali, i colleghi, si sono
preoccupatidiavvisaregli altridi
fare attenzione, perché potrebbe
capitare anche a loro dato il cli-
machesiècreato.

La bomba, hanno ricostruito
gli investigatori, è stata fatta
esplodere pochi minuti prima
delle 3. La deflagrazione ha in-
franto la porta d’ingresso, rotto i
vetridellapalazzinaedialtrecase
della zona, danneggiato mobili e
suppellettili. Secondo una prima
stima, idanniammontanoauna
quindicina di milioni. Sul posto
sonoaccorsiicarabinieridellaca-
serma di Paulilatino , che si trova
a meno di un chilometro dalla
casa, epiù tardiquellidellaCom-
pagnia di Ghilarza che indagano
per risalire ai responsabili. Per
quantoriguardailmovente,sise-
gue, ovviamente, la pista dell’at-
to di ritorsione per i fatti diSassa-
ri, anche se non si trascurano al-
treipotesi.

L’INTERVISTA

Vigilante, Cgil: ora è il momento
di interrompere la spirale di violenza
ROMA È stato un brutto risveglio,
una pessima domenica mattina, la
prima passata a casa dopo il carcere.
«Appena avuta notizia dell’attentato
è stato un tam tam di telefonate tra
gli agenti. Anche perché all’inizio
sembrava una cosa molto più grave,
ci avevano detto che la casa era stata
completamente distrutta. Così ab-
biamo avvisato tutte le persone in-
dagate e sospese dal servizio, i sedici
rimasti, perché Francesco Mura era
uno di loro. Poi per fortuna, si è sa-
puto che non c’erano feriti». Gianni
Vigilante è il responsabile nazionale
della polizia penitenziaria per la
Cgil. È stato svegliato come gli altri,
con la notizia di una bomba esplosa
davanti l’abitazione di uno dei se-
condini accusato dei pestaggi al car-
cere di Sassari. E passato lo spavento,
ora, ha una sola preoccupazione:

che quest’ultima vicenda non venga
un’altra volta raccontata come l’en-
nesimo episodio dello scontro tra
due fazioni, tra detenuti e agenti.
«Così c’è il rischio di legittimare
qualunque azione di violenza. Così
si spinge oltre un conflitto che non
c’è. I problemi del carcere sono mol-
to più complessi».

Avetepauradinuoviattentati,di
nuoveritorsioni?

«È chiaro che gli agenti hanno pau-
ra. Mi immagino lo stato d’animo di
chi lavora nel carcere dopo l’attenta-
to di questa mattina. Ma c’è un peri-
colo più grande: che la paura trasfor-
mi l’eccesso di intervento, almeno
quello che è stato ritenuto tale dalle
prime indagini, all’assenza totale di
intervento. Voglio dire che è possibi-
le che ora, in carcere, gli agenti di
custodia lascino andare le cose, la-

scino il campo alla prevaricazione di
gruppi di detenuti, senza interveni-
re. Noi come Cgil abbiamo lavorato
tanto in questi giorni per responsa-
bilizzare la polizia, ora quegli sforzi
possono essere vani. Si sono com-
messi una serie di errori. Per esem-
pio: perché parlare di amnistia in
questa fase? È chiaro che in una si-
tuazione di crisi come questa a un
detenuto può convenire dimostrare
di essere ingovernabile».

Questo attentato era prevedibi-
le?

«Diciamo che era nell’ordine delle
cose. Poteva accadere considerato il
contesto, cioè la Sardegna. Poi è
chiaro che i delinquenti non vanno
dai giudici a chiedere giustizia, que-
sta è la loro via. Ecco perché è im-
portante che ci sia una risposta della
Sardegna democratica. Altrimenti

non potremo poi meravigliarci se si
verificano altri episodi. Vede, la pau-
ra c’è, ma è una spirale che bisogna
interrompere. A cominciare dai mass
media. Si sono accesi i riflettori su
una vicenda ponendo l’accento qua-
si unicamente sul conflitto. Si è par-
lato di amnistia, di misure del gover-
no e non ci si è posti altre domande
come ad esempio, dove stavano il
sindaco, la Regione, le associazioni
di volontariato. Perché non sapeva-
no?».

Cosac’entranoimassmedia?
«Hanno un loro ruolo. Perché se
non si racconta che qui ci sono di-
verse istituzioni, oltre al governo, re-
sponsabili della vita carceraria che
non hanno mosso un dito, non si
capisce perché secondo noi le misu-
re prese dal ministro della giustizia
non risolvono. Sono provvedimenti
di alleggerimento, chiamiamoli così.
Ma non hanno la possibilità di cam-
biare la situazione nemmeno nel
breve periodo. Adesso è necessario
che la magistratura faccia luce al più
presto. Con questa vicenda si è col-
pito l’intero sistema penitenziario e
per superare la crisi ognuno deve as-
sumersi le sue responsabilità, anche
penali se ci sono». An.T.

■ Tuttoeraprontoperlagaratra
15giovanipiloti,chestavano
facendoiltradizionalegirodi
provasultortuosopercorso,af-
follatodai loroamiciperiltifo,
mal’interventodeicarabinieri
nehaimpeditol‘ inizio.Dueso-
nostatelepatentiritirateper
guidapericolosa,cinquei li-
brettidicircolazioneseque-
stratiperautomobilinonomo-
logateeoconmotoreemar-
mittamodificati;oltre30per-
soneidentificate.Èl’esitodel-
l’operazionecondottadaica-
rabinieridiChiavarinellanotte
travenerdìesabatonellazona
traFerriereeBargagli, inalta
ValFontanabuona,doveèsta-
tascopertaunaveraepropria
pistadiautomobilismo.EaNa-
poli, trepersone,cheavevano
improvvisatoall’albaunamini
corsanelcentrosonostatede-
nunciate.

La legge sulla parità scolastica, vo-
luta dal ministro Berlinguer in at-
tuazione di un punto preciso del
programma col quale l’Ulivo vinse
le elezioni del 1996, è stata oggetto
di un giudizio articolato da parte
delle gerarchie cattoliche. Alla vigi-
lia dell’approvazione della legge, il
Papa la definì un passo avanti
«apprezzabile», ma «insufficien-
te». Sulla stessa lunghezza d’onda
si sintonizzarono, successivamente
all’approvazione, i giudizi della
Conferenza episcopale italiana e
del suo presidente, il cardinale Ca-
millo Ruini. In sostanza, è stato
definito «apprezzabile» l’aspetto
strettamente giuridico della legge,
che introduce nel nostro ordina-
mento un’interpretazione, per l’ap-
punto «paritaria», del dettato co-
stituzionale in materia di rapporto
tra scuole statali e non statali, nel-
l’ambito di un unitario e integrato
sistema scolastico pubblico. È sta-
to invece giudicato come «insuffi-

ciente» il corredo finanziario alla
legge, inadeguato a scongiurare,
per buona parte delle scuole non
statali - per lo più quelle che opera-
no tra gli strati meno forti della so-
cietà italiana - la prospettiva della
chiusura.

Sabato scorso, accogliendo in
Duomo i partecipanti all’edizione
2000 della marcia «Andemm al
Domm», promossa dalle scuole
cattoliche ambrosiane, l’Arcivesco-
vo di Milano, Carlo Maria Marti-
ni, ha introdotto nel dibattito sulla
parità un elemento nuovo, che ri-
tengo debba essere registrato con
attenzione e interesse.

Secondo il cardinal Martini, la

legge Berlinguer «riconosce che il
sistema nazionale dell’istruzione è
declinato al plurale; è un sistema
pubblico che vede presenti diversi
soggetti gestori del servizio, dove lo
Stato è chiamato a garantire e pro-
muovere le istituzioni educative».
Dunque, «si tratta di un traguardo
importante ma anche di una tappa
verso cammini nuovi». È un tra-
guardo, perché «con questa legge
può dirsi compiuto il quadro istitu-
zionale delle riforme, nel segno
dell’autonomia».

Ma si tratta anche di una tappa,
perché la realizzazione concreta
del diritto di parità - ivi compresi,
come è evidente anche se implicito

nelle parole del cardinale, gli
aspetti finanziari - potrà «avere un
suo sviluppo coerente, anche me-
diante interventi integrativi nelle
realtà locali attraverso le normati-
ve regionali e la negoziazione/sti-
pula di patti di territorio, nella lo-
gica di quella sussidiarietà che ca-
ratterizza il sistema delle autono-
mie». In tal senso, l’arcivescovo
«esprime l’attesa», nei riguardi
dell’amministrazione regionale ap-
pena rinnovata, «di una cordiale
attenzione a queste problemati-
che».

Con una dura lettera sul «Cor-
riere della sera» di giovedì scorso,
il presidente della Regione Lombar-

dia, Roberto Formigoni, ha respin-
to il giudizio positivo del cardinale
sulla legge Berlinguer, ha rispedito
al mittente l’invito ad operare in
sede regionale nell’ambito dei prin-
cìpi da esso stabiliti ed ha rilancia-
to l’altra idea di parità, quella da
sempre sostenuta dal Polo, e fon-
data sul cosiddetto «buono-scuo-
la». Un’idea secondo la quale la
vera parità non è quella che acco-
glie in un sistema pubblico inte-
grato o, per usare le parole del car-
dinale, «declinato al plurale», le
istituzioni scolastiche frutto dell’i-
niziativa privato-sociale, ma piut-
tosto quella che prevede il comple-
to ritrarsi dello Stato dalla sua re-

sponsabilità costituzionale di ga-
rantire l’istruzione istituendo scuo-
le di ogni ordine e grado, per affi-
dare la trasmissione del sapere, al-
la stregua di qualsiasi altro bene di
consumo, alla mera logica del mer-
cato. Il cardinal Martini ha chiuso
la polemica invitando, «su un te-
ma così delicato», ad evitare le
contrapposizioni e a cercare la
«fattiva collaborazione per il bene
di tutti». In questo spirito, mi par-
rebbe auspicabile una riflessione
approfondita su questi temi nelle
regioni che, sulla base dei risultati
delle elezioni del 16 aprile, sono
ora governate dal centrosinistra.
Dimostrare che la tappa vinta in

Parlamento con l’approvazione
della legge Berlinguer ha saputo
produrre, in materia di diritto allo
studio anche per gli studenti che
frequentano le scuole non statali,
nuovi e importanti risultati a livel-
lo regionale, non solo è cosa buona
e giusta in sé, ma è probabilmente
anche il modo migliore di dimo-
strare che quella legge, sotto il pro-
filo giuridico-costituzionale, è e de-
ve rimanere un traguardo. E che è
possibile, per prendere ancora a
prestito le parole del cardinal Mar-
tini, assicurare quella «effettiva li-
bertà di scelta della scuola, da cui
trarrà beneficio tutta la scuola ita-
liana», restando nell’alveo di
un’interpretazione vivente della
Costituzione, assai più e meglio
che aderendo allo stravolgimento
di essa, mediante l’affidamento
della scuola al mercato, secondo
un modello ideologico sconosciuto
in Europa.

*responsabilescuoladeiDs

L’INTERVENTO

LA LEGGE SULLA PARITÀ SCOLASTICA? PIACE ANCHE AL CARDINAL MARTINI
GIORGIO TONINI *

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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